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N.  37 
 

OGGETTO: 
 

Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024/2026 (art. 11 d.lgs. n° 118/2011). 
Approvazione 

 
L’anno duemilaventitre addì diciotto del mese di dicembre alle ore ventuno, in Druento presso 

il Centro Culturale San Sebastiano,  convocato dal Presidente con avvisi scritti recapitati a norma di 
legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 
Comunale, oltre al Presidente dott. Pier Giorgio MOSSO ed al Sindaco Carlo VIETTI, sono intervenuti 
nell’aula consigliare le Consigliere e i Consiglieri: 
 

Cognome e Nome Presente 

ORSINO Marinella - Vice Sindaco Sì 

ANTOHE Andreea  No 

BONAGLIA Cristina Sì 

BONANNO Luca Nicholas Sì 

DE GRANDIS Alessandra Sì 

FERRERO Roberto Sì 

MANCINI Domenico Sì 

MAZZETTO Sara No 

MORELLO Cristina Antonella No 

MORUCCHIO Francesca No 

SFERLAZZA Iuri Silvio No 

Assessori esterni ex articolo 23 dello Statuto Comunale:   
 

RUSSO Silvia Sì 

  

 

Partecipa l’adunanza il Segretario Comunale Dott. Luca COSTANTINI il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Dott. Pier Giorgio MOSSO nella sua qualità di 
Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
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OGGETTO: Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024/2026 (art. 11 d.lgs. n° 118/2011). 
Approvazione 

 
- Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

▪ all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

▪ all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

- Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”. 

- Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel 
Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati. 

- Richiamate: 

▪ la deliberazione della Giunta Comunale n. 123 in data 02.08.2023, con la quale è stato 
deliberato il Documento Unico di Programmazione 2024-2026 ai fini della presentazione al 
Consiglio Comunale e la successiva deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 in data 
27.09.2023; 

▪ la successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 162 in data 10.11.2023, con la quale è 
stata deliberata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2024-
2026 ai fini della presentazione al Consiglio Comunale e la successiva deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 28 in data 13.11.2023, contenente tra l’altro il richiamo espresso: 

➢ al Programma triennale delle opere pubbliche, adottato dalla Giunta Comunale con atto 
deliberativo n. 148 del 19.10.2023; 

➢ al rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui al comma 557 dell’art. 1 della Legge 
296/2006 e quindi inferiore al limite della media delle spese del triennio 2011/2013. 

- Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 
con propria deliberazione n. 179 in data 24/11/2023, esecutiva, ha approvato lo schema del 
bilancio di previsione finanziario 2024-2026 di cui all’art. 11 del d.lgs. n. 118/2011, completo di 
tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente. 

- Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
risultano allegati i seguenti documenti: 

a. il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b. il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c. il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 



degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d. il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e. il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione; 

f. il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g. la nota integrativa al bilancio; 

h. la relazione del Revisore unico dei conti. 

- Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale 
di contabilità vigente. 

- Richiamati altresì i seguenti documenti: 

▪ la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 
dalle vigenti disposizioni; 

▪ la deliberazione della Giunta Comunale n. 171 in data 24.11.2023, relativa alla verifica della 
quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e 
terziarie da cedere in diritto di superficie o di proprietà; 

▪ la deliberazione della Giunta Comunale n.173 del 24.11.2023, relativa alla determinazione 
della quota degli oneri di urbanizzazione da destinare ai fini della L.R. 07.03.1989 n. 15; 

▪ la deliberazione della Giunta Comunale n. 175 in data 24.11.2023, ad oggetto 
“Aggiornamento tariffe e concessioni cimiteriali"; 

▪ la deliberazione della Giunta Comunale n° 176 del 24.11.2023 ad oggetto “Servizi pubblici a 
domanda individuale. Determinazione dei tassi di copertura del costo di gestione per l'anno 
2024.”. 

▪ la deliberazione della Giunta Comunale n. 177 in data 24.11.2023, di destinazione dei 
proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.lgs. n. 
285/1992;  

- Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che gli enti di cui al 
comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio 
non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal 
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

- Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che: a decorrere 
dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 
502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.  

- Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di 
bilancio. 



- Dato atto che il piano finanziario TARI 2024, non ancora approvato dall’Assemblea Consortile del 
Cados al momento della stesura del presente documento, sarà oggetto di approvazione da parte 
del Consiglio Comunale una volta licenziato dal Consorzio e contestualmente si procederà 
all’approvazione delle tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) 2024, applicandosi quindi al momento 
quanto stabilito nella deliberazione del consiglio comunale n.11/2023.  

- Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale 
di contabilità vigente e che sugli stessi è stata effettuata discussione specifica in occasione della 
conferenza dei capigruppo estesa ai consiglieri comunali in data 12.12.2023; 

- Acquisito agli atti il parere favorevole: 

▪ del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni 
di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.lgs. 
n. 267/2000; 

▪ del Revisore unico dei conti, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 267/2000; 

- Visto il d.lgs. n. 267/2000. 

- Visto il d.lgs. n. 118/2011. 

- Visto lo Statuto Comunale. 

- Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità. 

Tutto ciò premesso la Giunta Comunale propone che il Consiglio Comunale 

D E L I B E R I 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del 
d.lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2024/2026, redatto secondo lo schema all. 
9 al d.lgs. n. 118/1011, così come risulta dagli allegati alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 



 

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2024

COMPETENZA 

ANNO 2025

COMPETENZA 

ANNO 2026

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 6.520.665,00 6.489.965,00 6.489.965,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 6.512.515,00 6.481.815,00 6.481.815,00

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 318.458,00 288.848,00 288.848,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 8.150,00 8.150,00 8.150,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

   di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e 

per rimborso dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti
(+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 

investimento (+) 0,00 -                   -                   

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 39.710,44 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.060.300,00 375.000,00 360.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.100.010,44 375.000,00 360.000,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 

finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

1.000.000,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE



2. di dare atto che il bilancio di previsione 2024 - 2026 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio 
di bilancio; 

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2024 - 2026 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.lgs. n. 267/2000; 

4. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014; 

5. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi 
del D.M. 12 maggio 2016. 

6. di dare inoltre atto che la presente deliberazione sarà trasmessa ai capigruppo consiliari, in 
elenco e contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 125 del d.lgs. 
18.8.2000, n. 267. 

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E  

Vista la proposta di deliberazione di cui sopra. 

Visto il parere reso ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 267/2000 

Presidente Pier Giorgio MOSSO: Passiamo infine al punto n. 7 che è: “Bilancio di Previsione 
Finanziario per il triennio 2024-2026”. Abbiamo avuto dei problemi tecnici nella presentazione, ma 
passo la parola al Sindaco che vi spiegherà non avvalendosi delle slide.   

Sindaco Carlo VIETTI: Grazie Presidente. Avremmo voluto presentare come ogni anno con delle 
slide, per un problema tecnico non le possiamo proiettare, però saranno poi a disposizione degli 
allegati. Quindi passo al Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026. Naturalmente c’è uno scenario 
esterno alla redazione del Bilancio, il Governo ha comunicato già i valori per quanto i contributi 
statali, quindi il Fondo di Solidarietà Comunale spettante per il 2024 con un modesto incremento 
rispetto al 2023. Deve ancora però comunicarci ad esempio gli effetti della nuova spending review, 
il taglio sugli stanziamenti del consuntivo 2022, con la sola eccezione di quelli per i servizi sociali, ed 
il concorso delle autonomie locali al nuovo patto di stabilità interno, che riprende dal 2024. Nel 
corso del 2024 si svolgeranno le elezioni amministrative regionali ed europee e quindi è una data 
prevista tra il 15 aprile e il 15 giugno, si presuppone l’8 giugno, ciò comporta che le spese aggiuntive 
una tantum sul Bilancio di Previsione per l’annualità 2024 sono in parte rimborsate dallo Stato; 
quindi, è un aggravio che abbiamo sul nostro Bilancio. Gli obiettivi di questo Bilancio. Beh, vorrei 
sinteticamente esporle queste principali guide: sono il mantenimento, nonché l’incremento del 
livello e della qualità dei servizi erogati alla cittadinanza, anche con maggiore utilizzo delle nuove 
tecnologie, reperendo risorse per i cittadini più svantaggiati attraverso contributi mirati e politiche 
attive per il lavoro; snellimento e ricerca di maggiore efficienza nella macchina burocratica 
comunale anche attraverso le nuove assunzioni previste; il mantenimento delle aliquote vigenti 
dell’IMU; il mantenimento dell’aliquota vigente dell’addizionale comunale all’IRPEF; continuo 
monitoraggio e particolare attenzione alla spesa corrente in relazione anche agli effetti 
dell’inflazione registrata nel 2023; prosecuzione e ulteriore implementazione delle opere ed 
investimenti individuati nel Programma delle Opere Pubbliche e per quelli di valore inferiore ai 
150.000 euro, tenuto conto anche delle opere già in corso finanziate dal PNRR. Per quanto riguarda 
il nuovo Bilancio di Previsione prevede che tutte le entrate di parte corrente siano destinate alle 
spese correnti e al rimborso del capitale di mutui in ammortamento, noi non abbiamo praticamente 
mutui. Pertanto, le spese in conto capitale sono finanziate interamente da contributi in conto 
capitale da altri enti o da risorse proprie dell’Ente, quali principalmente proventi concessioni di 
edilizia, concessioni cimiteriali. Si prevede di non dover ricorrere ad anticipazione di tesoreria in 
quanto il saldo di cassa dell’Ente si mantiene costantemente positivo. Non vengono previste nel 



Bilancio iniziale quote di avanzo da utilizzare in anticipo rispetto al rendiconto di gestione, potendo 
in ogni caso intervenire con la prima variazione di bilancio nel 2024 preconsuntivo 2023, per 
applicare le quote applicabili in base alle disposizioni normative. Il Bilancio 2023 pareggia così tra 
entrate e spese per 9.303.965 euro e al netto delle partite di giro e anticipazioni sono 7.620.675,44. 
Il quadro generale delle entrate: abbiamo entrate di natura tributaria per 4.330.000, trasferimenti 
correnti per 646.665, entrate extra tributarie per 1.544.000, che fa un totale di entrate correnti per 
6.520.665. Un fondo pluriennale vincolato: le entrate degli anni precedenti per spese in conto 
capitale di 37.710, entrate in conto capitale per 1.060.300, entrate da riduzione di attività finanziarie 
non ne abbiamo, anticipazioni da tesoriere 200.000, partite di giro per 1.523.000, che fa un totale 
di 9.303.965. Il gettito dell’IMU, che è quello principale, si prevede di 1.450.000, mantenendo 
invariate le quote e le detrazioni, nonché le agevolazioni per abitazione in uso gratuito genitori e 
figli, contratti di locazione agevolate, abitazioni di edilizia pubblica popolare, anziani ricoverati in 
strutture, comprese le attività di recupero. Il quadro generale delle entrate: l’addizionale comunale 
IRPEF, il gettito per il 2023 era di 950.400, sulla base dell’aliquota dello 0,65 calcolato sulla base 
della stima del portale del federalismo fiscale. Il fondo di solidarietà comunale, finanziato da una 
quota dell’IMU, da ripartirsi secondo i criteri perequativi, la previsione per il 2024 è di 630.000, in 
incremento rispetto alle previsioni definitive 2023, secondo quanto già comunicato dal Ministero 
dell’Economia. La TARI: come già previsto negli anni precedenti c’è il discorso delle deliberazioni di 
ARERA, la n. 363 del 2021, il Piano Finanziario TARI è sviluppato per un orizzonte temporale 
quadriennale, concedente il periodo 2022-2025, prevedendo un aggiornamento biennale. La 
prossima scadenza è al 30.04.2024. Poi abbiamo i proventi del Naviglio. La Commissione Naviglio, 
riunitasi il 1° dicembre, ha disposto un ampliamento delle tariffe per il 2024, rinviando nel corso 
dell’anno l’assestamento e la valutazione circa i maggiori introiti sul bilancio preventivo, sono state 
solo adeguate piccole tariffe, per i terreni non sono state toccate tranne per alcuni agi. Il quadro 
generale delle entrate: abbiamo trasferimenti correnti per quanto riguarda il 2024 per 646.665 e 
quindi i trasferimenti correnti dello Stato, lo ricordo, sono 6.000 euro il 5 per mille dell’IRPEF, 30.000 
euro i minori introiti dell’addizionale IRPEF cedolare secca, 15.000 euro il contributo dei pasti degli 
insegnanti, 80.000 euro contributi per servizi della prima infanzia al piano di azione nazionale di 
educazione e istruzione, 20.615 IMU dei terreni agricoli esenti, 10.050 IMU immobili invenduti 
imprese costruttrici, 5.000 euro per acquisto libri della biblioteca. Il quadro generale delle entrate 
per quanto riguarda il 2024 ammonta a 1.544.000 e sono: rilascio carte d’identità per circa 40.000 
euro, violazione Codice della Strada 110.500, assistenza scolastica e refezione per 350.000, fitti attivi 
dei fabbricati per 131.000, proventi servizi cimiteriali 38.000, proventi del Naviglio Comunale 
93.000, canone patrimoniale, la TOSAP pubblicità per 150.000, concessione delle royalty 12.000, 
convenzione con la farmacia comunale 66.100, utili da partecipate 25.000. Il quadro generale della 
spesa: per la spesa corrente prevede, naturalmente per macro aggregati, redditi da lavoro 
dipendente per 1.419.000, imposte e tasse per 95.000, acquisto di beni e servizi per 3.600.000, 
trasferimenti correnti per 900.000, poi abbiamo rimborsi poste 5.000 e altre spese correnti per 
484.000, per un totale di 6.512.515. Per quanto riguarda la prestazione di servizi, per le voci 
principali abbiamo: utenze, servizi, energia, gas, telefonia, illuminazione pubblica per 680.000, 
raccolta e smaltimento rifiuti per quanto riguarda il CIDIU è 1.272.500, la manutenzione del cimitero 
per circa 70.000, la manutenzione strade 45.000, manutenzione parchi e giardini per 40.000. Poi per 
dare alcune notizie, ad esempio sulla cultura abbiamo previsto rispetto al 2023, dove siamo partiti 
con 45.000 euro, siamo arrivati poi a previsioni per 57.000, un incremento di circa 65.000 euro. Per 
quanto riguarda sport e manifestazioni siamo partiti nel 2022 con 55.000 euro, siamo arrivati nelle 
previsioni iniziali del 2023 a 67.000, prevediamo nel 2024 circa 75.000 euro. Per quanto riguarda la 
spesa nel sociale, siamo partiti con 742.000 nel 2022, siamo arrivati 775.000 nel 2023 e prevediamo 
un incremento a 825.000 euro per il 2024. Per i servizi scolastici analogamente siamo partiti nel 



2022 con 744.000, siamo arrivati nel 2023 per 940.000 e prevediamo per il 2024 un milione di euro. 
Per quanto riguarda sull’ambiente, stessa cosa, abbiamo previsioni iniziali che erano di 1.368.000 
nel 2022, siamo arrivati a 1.400.000 nel 2023, prevediamo 1.450.000 per il 2024. Le entrate in conto 
capitale sono pari a 1.060.300, che sono così suddivise: proventi per le concessioni edilizie 350.000, 
proventi per le concessioni cimiteriali 95.000, poi abbiamo un contributo dello Stato per la 
consulenza elettorale 2.200 euro, poca cosa, vendita di loculi per 35.000, un contributo statale per 
investimenti per efficientamento energetico per 70.000 e il contributo dell’ampliamento per l’asilo 
nido Ravotin 507.000. Sulle opere pubbliche il piano degli investimenti 2024-2026 prevede per il 
primo 150.000 euro sulla manutenzione delle strade, oltre 100.000 per aree verdi, parchi e giardini, 
70.000 appunto sull’efficientamento energetico, poi abbiamo circa 40.000 per i piani integrati 
urbani finanziati dal UE e 620.000 per ampliamento dell’asilo nido Ravotin. E naturalmente tutto 
potrà essere integrato dopo l’approvazione del Rendiconto 2023 mediante l’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione. Le opere principali che naturalmente appunto ho appena detto 
sono: sulla viabilità 150.000 nel 2024, per arrivare poi ai 175.000 per il 2026; l’ampliamento dell’asilo 
nido Ravotin, che adesso è in fase di consolidamento, però prevede fondi dalla Regione per 507.000 
e i fondi Covid per 112.000, perché abbiamo un aumento di iscrizioni, quindi faremo una sezione in 
più. Poi abbiamo naturalmente manutenzione sui giardini, spendiamo circa 90.000 euro, il discorso 
dell’efficientamento energetico sempre sugli immobili comunali e poi naturalmente per quanto 
riguarda gli investimenti abbiamo previsto incarichi professionali sui beni demaniali e patrimoniali 
per 18.000, alcuni incarichi professionali sull’urbanistica 10.000, tutta una serie di manutenzioni che 
vanno sulle varie scuole, sugli immobili, la scuola materna, elementare e media di circa 25.000 euro, 
sugli edifici di culto naturalmente abbiamo sempre il contributo che noi diamo alla nostra parrocchia 
previsto in 7.500 euro, una sistemazione idraulica dei torrenti sui 10.000, un PNRR per i piani urbani 
integrati di 40.000, 9.000 euro di segnaletica, acquisto materiali per parchi e giardini sono 10.000. 
Naturalmente questo è un Bilancio di fine mandato, non abbiamo fatto il libro dei sogni, anche 
perché correttamente chi verrà dopo di noi dovrà avere la possibilità eventualmente di modificarlo 
e quindi è un Bilancio che, posso sintetizzarlo, che non prevede nessun aumento di spese per i 
cittadini, un Bilancio sano, che è anche stato sancito dal Revisore dei Conti. Devo fare i complimenti 
al nostro dirigente che si è dovuto calare in questa realtà in un momento sicuramente non facile sia 
per il personale, che anche per la nuova attività, lui viene dalla Regione Piemonte, da un settore 
simile ma non era proprio questo quello che lui faceva e quindi gli faccio i complimenti anche a 
nome della Giunta e con questo ho concluso, Presidente.   

 Presidente Pier Giorgio MOSSO: Grazie Sindaco per l’illustrazione. Ricordo, come abbiamo detto 
all’inizio, che purtroppo per motivi tecnici non siamo riusciti a fare come di consueto la 
presentazione. Fortunatamente però per i consiglieri c’è stata una serata specifica per l’illustrazione 
del Bilancio e tutti troveranno chiaramente quanto illustrato dal Sindaco nella documentazione 
allegata alla delibera. Ci sono interventi su questo punto? Se non ci sono interventi passiamo 
direttamente alle dichiarazioni di voto. Consigliere Bonanno prego.      

Consigliere Luca BONANNO: Contrari. 

Presidente Pier Giorgio MOSSO: Grazie. Consigliere Bonaglia.  

Consigliere Cristina BONAGLIA: Favorevoli.  

Con n 6 voti favorevoli e n. 1 contrari (BONANNO Luca Nicholas) espressi in forma palese, esito 
accertato e proclamato dal Presidente 

D E L I B E R A  

- di approvare la proposta di deliberazione come sopra trascritta. 



Successivamente, il Consiglio Comunale, con n. 6 voti favorevoli e n. 1 contrari (BONANNO Luca 
Nicholas) espressi in forma palese, esito accertato e proclamato dal Presidente dichiara la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del d.lgs. 267/2000. 

 
 

Di quanto precede si è redatto il presente verbale 
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